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bile una scheda biografica del personaggio, cosi complesso e ricco di vicende
(prima di assurgere al vertice massonico, partecipò alle imprese di Garibaldi e 
le finanziò, fu legato da stretta amicizia con Crispi, ecc.). 

Nella seconda parte sono pubblicati documenti inediti, discorsi, cir;;olari, 
lettere di Lemmi. Da tale materiale cronologicamente ordinato emergono i pila­
stri del programma lemmiano: antklericalismo virulento, specie contro Leone 
XII I, che aveva definito la Massoneria « la sinagoga di Satana», e insieme fede 
incrollabile nel Grande ArchiteHo dell'universo, decisa affermazione dell'educa­
zione laica (eppure Lemmi affidò Je figlie ad istituti religiosi), attenzione alla 
questione contadina, invettive contro i « vecchi partiti che camminano verso .te 
fogne» e polemica contro il facile ed ipocrita scandalismo, esaltazione dell'u­
manesimo massonico e del pacitismo, crociata per l'abolizione della pena di
morte e insieme lotta spietata contiro l'anarchia e contro il « partito nero »
( = cattolicesimo). [FRANCO MOUNARI] 

C.A. VoN GALEN, Un vescovo indesiderabile. Le grandi prediche di sfida al na­
zismo, -a cura di R.F. Esposito, Padova, Ed. Messagge,t'o, 1984, pp. 206.

Il volume !'Ìporta le tre grandi prediche <li sfida al nazismo, che il futuro 
card. Von Galeo (1878-1946), pronunciò nella sua diocesi di Miinster nel Juglio­
agosto 1941, stigmatizzando i soprusi perpetrati contro i conventi, <i delitti com­
messi contro la persona umana e gli assassini degli ebrei, degli handicappati e 
dei malati inguaribili. Il « leone» di Miinster disse fra l'altro: « Dovrei vergo­
gnarmi dinnanzi a Dio e ai miei antenati di avere in comune quakosa con gente 
tanto rozza ». 

Goebbels, non avendo i,! coraggio di farlo &1restare per timore della reazio­
ne popolare, promise che l'avrebbe fatto ampiccare il giorno della vittoria. 

Nella vasta e bene informata introduzione Rosario Esposito mette in luce che 
le potenti requisitorie d.i Von Galeo ebbero il pieno appoggio di Pio XII, il quale
so11isse al Preysing vescovo di Berlino che Je omelie del presule di Miinster espri• 
mevano con fedeltà la coscienza cattolica tedesca. 

La porpora, conferita nel primo concistoro del dopoguerra al gigantesco 
lottatore, costituiscono un'ulteriore conferma di tale sintonia. 

La documentazione qui dpo11tata consente di inquadrare su una base di 
obiettività i irapporti tra Chiesa e nazismo, che in passato sono stati falsati da
certa storiografia a motivo della sopravalutazione del Concordato del 1933. In 
realtà Pio XI si era -deciso a .tale pattuizione per arginare le sopraffazioni del
totalitarismo e rper lasciare .ad Hitler tutta la responsabilità del suo comporta­
mento iniquo. 

TI Concordato servf a poco (tre giorni dopo averlo firmato, il Fiihrer Jo 
violò con una serie di provvedimenti razzisti). 

l vescovi tedeschi, che in un ,primo tempo avevano dichiarata illecita la
tessera nazista, nella maggioranza mantennero le distanze e condannarono i
principi del paganesimo razzista. Von Galen ,non è -l'eccezione ma la punta del­
l'iceberg. [FRANCO MOLINARI] 

G. CosMACINI, Gemelli il Machiavelli di Dio, Malano, ed. RiizwH 1985, pp. 332.

Padre Agostino Gemelli (1878-1959), fondatore dell'Università Cattolica del
S. Cuore, è uno dei ,personaggi piu complessi non solo per il temperamento « po­
tente e prepotente» (Montini), ma anche perché la sua figura incarna dapprima
fa cultura positivistica e la miditaaza socialist:a, ed infine, dopo la conversione,
riasswne 4e battaglie, le luci e le ombre deJ.la cultura cattolica. Dopo !le biografie
cattoliche, ma non del tutto apologetiche di Maria Sticco (ed. V,ìta e Pensiero) e
di Alessandro P.ronzato (ed. Gri,baud.i), questo contributo del medko filosofo Gior­
gio Cosmacini obbedisce ad una scelta ideologica e selettiva, come egli onesta­
mente scrive a p. 8.

Il biJancio fi.naJe del libro non è esaltante, anzi, si .può definil"e negativo, sia 
perché l'autore utilizza con vivacità di alta divulgazione e rielabora del materiaile 
già noto, sia perché la tesi del machiavellismo cattolico, accennata di transenna da 


